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LA MENOPAUSA  
E’ l’evento fisiologico che segna nella donna il termine dell’età fertile, con la definitiva scomparsa delle mestruazioni. Nella maggior parte dei casi la menopausa si presenta intorno ai 50 anni (con un intervallo di normalità tra i 45 ed i 55 anni). Viene dichiarata dopo 12 mesi consecutivi di amenorrea (assenza di mestruazioni) non imputabili a nessuna altra evidente causa. Il climaterio è invece la transizione dalle condizioni fisiologiche dell’età fertile della donna ai nuovi equilibri che si instaurano dopo la menopausa (climaterio: dal greco klimaktéros = passaggio critico). Inizia in genere 3-5 anni prima della menopausa e termina 4-5 anni dopo la menopausa ed è caratterizzato dalla comparsa dei sintomi della menopausa.
La perimenopausa è il periodo compreso tra l’inizio dei sintomi climaterici e l’anno dopo la menopausa.

Questi cambiamenti sono del tutto naturali e fisiologici, tuttavia alcune donne possono presentare difficoltà o problemi, anche perché persistono condizionamenti culturali, psicologici e sociali e perché questa fase viene affrontata nel pieno della vita di relazione e professionale. I disagi e i sintomi psichici e organici che si manifestano durante il climaterio e la menopausa possono essere affrontati e superati al meglio grazie a una sana condotta di vita e ai rimedi oggi disponibili.

L’esordio può essere influenzato da fattori ereditari (le figlie tendono a manifestarla alla stessa età delle proprie madri); etnici (le donne africane entrano in menopausa prima e le giapponesi dopo rispetto alle europee) o comportamentali (fumo anticipa di 1-3,5 anni l’età della menopausa perché esercita un effetto tossico sull’ovaio). La pubertà tardiva e le gravidanze tendono a ritardarla, così come forse l’uso della contraccezione ormonale, che può procrastinarla da 1 a 2,5 anni, per via della sua azione di blocco della crescita dei follicoli.

Le donne lamentano soprattutto: 
· vampate: sono il sintomo che maggiormente caratterizza la menopausa. Si manifestano con una sensazione di calore improvvisa, transitoria, diffusa a livello del torace, viso, testa, accompagnata da arrossamento cutaneo e sudorazione e seguita da una sensazione di raffreddamento con eventuali brividi, di alcuni minuti di durata

· irritabilità e insonnia: in alcuni casi è però difficile attribuirne la causa solo esclusivamente ai cambiamenti ormonali

· disturbi alla pelle e articolazioni: A causa della carenza di estrogeni, nei primi anni che seguono la menopausa, il collagene si riduce di circa il 30%. Il derma si trova così a disporre di meno collagene, perde di elasticità, quindi la pelle in menopausa tende a diventare secca e sottile. A questo fenomeno possono essere ricondotti anche i dolori ossei e articolari, così come le alterazioni a livello dei tessuti genitali che compaiono dopo la menopausa

· incremento di peso: è molto frequente la tendenza a prendere chili in eccesso, con una distribuzione disarmonica sul corpo. E’ una conseguenza della perdita di massa muscolare e dell’aumento di tessuto grasso

· disfunzioni sessuali: in questa fase della vita diminuiscono i livelli di estrogeni e (in parte) di androgeni e questo comporta una progressiva involuzione degli organi genitali (vagina, clitoride, grandi e piccole labbra) che reagiscono in modo meno adeguato alla stimolazione sessuale

· disturbi della sfera sessuale: possono essere di origine psicologica, come la diminuzione del desiderio sessuale, dell'eccitamento e del piacere sessuale, oppure avere una base organica
· incontinenza urinaria: gli ormoni estrogeni esercitano un’azione trofica anche sulla mucosa vescicale e uretrale. La loro carenza provoca atrofia di queste mucose con la conseguente frequente urgenza di mingere e la propensione a sviluppare incontinenza urinaria in seguito a sforzi, colpi di tosse, riso, ecc.


I più importanti sintomi e patologie tardive legati alla menopausa sono le malattie osteo-articolari (osteoporosi, artrite, artrosi), cardiovascolari (ipercolesterolemia, ipertensione, ictus, infarto, angina pectoris, ischemia), riduzione delle funzioni cognitive (perdita di memoria, Alzheimer, depressione, demenza senile), disfunzioni metaboliche (diabete, obesità).
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